PARERI:

Visto si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

Firmato per quanto di competenza da:

IL RESPONSABILE FINANZIARIO

          F.to   (Rag. Vittorio Vitaloni)

________________________________________________________________________________

Letto, approvato e sottoscritto come segue:

              IL SINDACO 



   IL SEGRETARIO COMUNALE

     F.to  (Alessandro Perversi)

                     F.to  (Dr. Gerardo Sola)

 _______________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE:

Si dichiara che la presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi dal                           al                                       

Gerenzago, lì






IL SEGRETARIO COMUNALE









F.to  (Dr. Gerardo  Sola)

________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’:

La presente deliberazione è divenuta esecutiva a tutti gli effetti di legge ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per dichiarazione di immediata eseguibilità.

Gerenzago, lì






IL SEGRETARIO COMUNALE









F.to  (Dr. Gerardo  Sola)

________________________________________________________________________________

Per copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Gerenzago, lì  ……………………

                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                             (Dr. Gerardo  Sola)
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      COPIA
COMUNE DI GERENZAGO

Provincia di Pavia

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

N. 21

In data  28 settembre 2012

Sessione straordinaria di prima convocazione. Seduta pubblica.

OGGETTO: Approvazione aliquote IMU.

L’anno duemiladodici il giorno 28 del mese di settembre alle ore 21,30 nella sala delle adunanze si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE, regolarmente convocato nei termini di legge.











Presenti           Assenti

1.  PERVERSI Alessandro


Sindaco                                         X

2.  BORROMEO Enrico                                                                                            X

3.  SANGREGORIO Luigi                                                                                        X 

4.  DONATO Domenico                                                                                            X 

5.  VITALONI Vittorio Angelo Pietro                                                                      X

6.  ARBUGHI Iginio                                                                                                 X

7.  MIZZOTTI Federica                                                                                            X  

8.  CURTI Massimiliano                                                                                           X  

9.  DONATO Costantina                                                                                             

       X  

10. MARINONI Abramo                                                                                          X

11. SOZZI Elisa                                                                                                                                       X 

12. CANEVARI Diego                                                                                             X                             

13. FASSINA Giuseppe                                                                                                                           X 







Totale Presenti                           10    







Totale Assenti                                                              3 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr. Gerardo Sola provvede alla formazione del presente processo verbale.

Il Presidente Perversi Alessandro nella sua qualità di Sindaco, dopo aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a discutere ed a deliberare sulla proposta all’ordine del giorno di cui all’argomento in oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI 

gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, con i quali viene istituita l’imposta municipale propria, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio nazionale;

TENUTO CONTO 

che l’applicazione a regime dell’imposta municipale propria è fissata all’anno 2015;

che, ai sensi dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, l'aliquota di base dell’imposta municipale propria è pari allo 0,76 per cento, con possibilità per i Comuni di modificare le aliquote, in aumento o in diminuzione, esclusivamente nei seguenti casi:

1) ALIQUOTA DI BASE 0,76 PER CENTO - aumento o diminuzione sino a 0,3 punti percentuali;

2) ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE 0,4 PER CENTO - aumento o diminuzione sino a 0,2 punti percentuali;

3) ALIQUOTA FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE 0,2 PER CENTO - riduzione fino allo 0,1 per cento.

4) I COMUNI POSSONO RIDURRE L’ALIQUOTA DI BASE FINO ALLO 0,4 PER CENTO nel caso di immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 “1. (Non si considerano produttivi di reddito fondiario gli immobili relativi ad imprese commerciali e quelli che costituiscono beni strumentali per l'esercizio di arti e professioni. Ai fini delle imposte sui redditi si considerano strumentali gli immobili utilizzati esclusivamente per l'esercizio dell'arte o professione o dell'impresa commerciale da parte del possessore. Gli immobili relativi ad imprese commerciali che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni si considerano strumentali anche se non utilizzati o anche se dati in locazione o comodato salvo quanto disposto nell'articolo 65, comma 1. Si considerano, altresì, strumentali gli immobili di cui all'ultimo periodo del comma 1-bis dell'articolo 60 e articolo 95 per il medesimo periodo temporale ivi indicato”, ovvero nel caso di immobili posseduti dai soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società, ovvero nel caso di immobili locati).

TENUTO CONTO 

che dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Tale importo può essere aumentato dai comuni fino a concorrenza dell’imposta dovuto, nel rispetto degli equilibri di bilancio. Nel caso in cui il Comune abbia disposto l’aumento della detrazione fino a concorrenza dell’imposta, il comma 10 dell’art. 13 del D.L. 201/2011 prevede che lo stesso Ente non possa fissare un’aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione;

CONSIDERATO inoltre 

che per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal precedente periodo è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale;

EVIDENZIATO pertanto 

che l'importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l'importo massimo di euro 400, da intendersi pertanto in aggiunta alla detrazione di base pari ad € 200;

ATTESO 

che la suddetta detrazione si applica alle unità immobiliari di cui all’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 “4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari.”

TENUTO CONTO 

che l’aliquota ridotta per l’abitazione principale e per le relative pertinenze e la detrazione si applicano anche alle fattispecie di cui all’articolo 6, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 “3-bis. Il soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risulta assegnatario della casa coniugale, determina l'imposta dovuta applicando l'aliquota deliberata dal comune per l'abitazione principale e le detrazioni di cui all'articolo 8, commi 2 e 2-bis, calcolate in proporzione alla quota posseduta. Le disposizioni del presente comma si applicano a condizione che il soggetto passivo non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale.”

DATO ATTO 

che a norma dell’art 13, comma 10, a seguito delle modifiche intervenute ad opera dell’art. 4 del D. L. n. 16 del 2012, i comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata, nonché l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata.

DATO ATTO inoltre

che il comma 9-bis dell’art. 13 del D.L. 211/2011, introdotto dal D.L. 24 gennaio 2012 convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, prevede i comuni possono ridurre l'aliquota di base fino allo 0,38 per cento per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, e comunque per un periodo non superiore a tre anni dall'ultimazione dei lavori.

EVIDENZIATO 

che è riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell’importo calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale, l’aliquota di base dello 0,76 per cento. La quota di imposta risultante è versata allo Stato contestualmente all’imposta municipale propria. Le detrazioni previste, nonché le detrazioni e le riduzioni di aliquota deliberate dai comuni non si applicano alla quota di imposta riservata allo Stato.

EVIDENZIATO, altresì, 

che il secondo periodo del comma 8 del D.L. 201/2011, nel richiamare le esenzioni previste dall’art. 7 comma 1, lettere b, c, d, e, f ed h del D.Lgs 504/1992, esenta di fatto gli immobili ricadenti in tale fattispecie. In particolar modo i terreni di cui alla precedente lettera h, ricadenti nell’elenco allegato  alla circolare del Ministero delle Finanze del 14 giugno 1993, in quanto terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984 sono esenti da IMU.

CONSIDERATO
che per l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. Le attività di accertamento e riscossione dell’imposta erariale sono svolte dal comune al quale spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni;

che l’art. 13 comma 3 del D.L. 201/11 (disposizione che ha anticipato l’applicazione dell’imposta municipale propria al 2012), stabilisce che la base imponibile dell’imposta municipale propria è costituita dal valore dell’immobile determinato ai sensi dell’art. 5 commi 1, 3 5 e 6 del D.lgs. 504/92 e dei commi 4 e 5 del citato art. 13 D.L.201/2011;

che a norma dell’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 30/12/1992, n. 504 (già utilizzato ai fini I.C.I.) e s.m. e i., la base imponibile dell’IMU per le aree fabbricabili, è costituita dal valore venale in comune commercio al 1° gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche;

che l’art. 59, del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, prevede che, con regolamento adottato a norma dell’art. 52, i comuni possono determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili, al fine della limitazione del potere di accertamento del comune qualora l'imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati al perseguimento dello scopo di ridurre al massimo l'insorgenza di contenzioso;

Visto
il sopra riportato parere tecnico favorevole reso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267;

Con voti n. 8 favorevoli e n. 2 astenuti (Marinoni e Canevari) espressi per alzata di mano

DELIBERA

La premessa narrativa, che qui si richiama integralmente e viene confermata, è parte integrante e sostanziale del presente deliberato.

1) di approvare le aliquote di applicazione per l’IMU anno 2012 per come di seguito indicato:

a) Aliquota di base, di cui all’art. 13, comma 6, del D.L. 201/2011,: 0,9%
b) Aliquota abitazione principale di cui all’art. 13, comma 7, del D.L. 201/2011,: 0,55%.
c) Aliquota fabbricati rurali ad uso strumentale: 0,3%.
2) RIDUZIONI DI ALIQUOTA: non previste.

a) PER LE UNITA’ IMMOBILIARI (ABITAZIONI E RELATIVE PERTINENZE) POSSEDUTE IN QUESTO COMUNE DA CITTADINI ITALIANI RESIDENTI IN ALTRI COMUNI, a titolo di proprietà o usufrutto, a condizione che le stesse non risultino locate ed altresì che il possessore e/o il coniuge non legalmente ed effettivamente separato e/o altri componenti il suo nucleo familiare (figli) non posseggono, a titolo di proprietà o di usufrutto, altri immobili AD USO ABITATIVO. Al fine di ottenere l’agevolazione tali cittadini dovranno dichiarare al Comune la sussistenza delle suddette condizioni, con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 DPR 445/2000), da presentarsi, a pena di esclusione dal diritto, entro il termine di scadenza della rata del saldo dell’imposta, allegando originale oppure copia conforme del contratto di fitto regolarmente registrato;

b) PER I FABBRICATI INAGIBILI O INABITABILI e di fatto non utilizzati: la base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono tali condizioni.

3) DI STABILIRE LE SEGUENTI DETRAZIONI DI IMPOSTA: La detrazione per abitazione principale è incrementata di euro cento (€ 100) nei confronti dei soggetti passivi disabili o nel cui nucleo familiare è presente un soggetto disabile intendendosi per tale la persona affetta da menomazione di qualsiasi genere che comporti un’ invalidità pari o superiore al 74% certificata da ASL, INPS o INAIL.

Successivamente, 

con separata votazione e con voti n. 8 favorevoli e n. 2 astenuti (Marinoni e Canevari)

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D.lgs. n. 267/2000.
